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Metti, una discesa, uno spericolato amante
délia vélocité e del brivido e il gioco è fatto...
ecco "Giöasteka", una disciplina che unisce
numerosi giovani della nostra regione, desi-
derosi di provare intense emozioni, a bordo
di particolari veicoli quasi sempre costruiti
con le loro mani.

Il freeride è una disciplina che si è sviluppata
in Europa verso la metà degli anni '90; aile
nostre latitudini, grazie ad un gruppo di amici
appassionati, ha trovato terreno fertile.
In pochi anni, da sporadiche discese su per-
corsi improwisati sono arrivati ad organizzare
una manifestazione che ha coinvolto parteci-
panti da varie regioni europee.

Per ora i corridori della nostra regione sono
11, Manuel Walder, Christian De Marco, Fabio
Sartori, Tiziano Bianda, Mauro Zerbola, Davide

Gazza, Simone Bacciarini, Daniel San, Lele
La Rocca, Franco Pellanda, Mattia Molnar, ma
abbiamo sentito che nuovi corridori si aggiun-
geranno per la stagione 2007.

A Fabio Sartori chiedo di rispondere ad alcu-
ne domande e curiosité...

Giôasteka, letteralmente significa?
Arriva dalla mente del nostro Bianda e vuol
dire giù a stecca, diritti, veloci... memori delle
discese fatte da ragazzi su mezzi di fortuna
da Cavigliano a Verscio...

E le curve...
Facendo anche quelle; naturalmente, senza
perô perdere troppa velocità, è tutto un gioco
di spostamento di peso.

Quale mezzo usate?
Noi usiamo prevalentemente uno slittino, una
specie di skateboard modificato detto Street-
luge. Su questo mezzo si sta sdraiati. Altri
usano i Longboard (in piedi) detto anche
Stand Up oppure le Gravity Bike (biciclette
senza pedaii, molto aerodinamiche), ci sono
anche i dirt-surf ed i classici Roller. È importante

conoscere bene il proprio mezzo, quindi
costruirlo con le proprie mani è un buon
modo per "farselo amico". Tuttavia ne esisto-
no in commercio (su internet) e se ne posso-
no acquistare già da 400 franchi (escluse
ruote e blocchi).

Dove si pratica questa disciplina? Ci sono
dei percorsi appositi?
A/o, non esiste niente di speciale; noi andia-
mo in alcune strade di valle, poco trafficate,
soprattutto nelle notti di luna piena. Naturalmente

bisogna fare molta attenzione, non
tutte le strade sono adatte, ma ormai ci
siamo fatti una discreta esperienza...

Immagino ci siano dei pericoli, consideran-
do il fatto che non esistono né freni né
volante, come vi proteggete?
Visto che si raggiungono velocità ragguarde-
voli (attorno ai 100Km/h!) usiamo tute da
moto in pelle; casco, protezioni per gomiti e
ginocchia, guanti e scarpe ricoperte da un
pezzo di copertone... i piedi sono i nostri
freni...
Inoltre, quando andiamo di notte, chi non ef-
fettua la discesa controlla il percorso, media

nte radiotrasmittente si comunicano le
condizioni nei vari punti. Non lasciamo niente
al caso, lo scopo è divertirsi, non correre inu-
tili rischi!

TRETERRE n. 48-2007 - 3


	Regione

